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Commento della «Borba» 
\ 

al promemoria di Togliatti 
»St 

«Non un testamento 

Oggi comincia il 
viaggio di De Gaulle 

la settimana 
nel mondo 

I! giuramento 
dei vescovi 

A conclusione di una tratta­
tiva segreta protrattasi per ol­
tre venti mesi, la Santa Sede e 
la Repubblica popolare unghe­
rese hanno firmato martedì un 
accordo che segna una svolta 
forse decisiva nelle relazioni 
tra lo Stato popolare e la Chie­
sa cattolica. Tre sono i punti di 
intesa resi noti, e immediata-
menta tradotti in atto: la no­
mina, da parte del Vaticano, 
dei vescovi titolari delle dio­
cesi vacanti, il giuramento di 
fedeltà degli stessi vescovi al­
lo Stato socialista e la restitu­
itone al clero magiaro del 
Pontificio istituto di Roma. 
Altre questioni continueranno 
ad essere oggetto di discussio­
ne e in relazione con esse il 
documento si limita a preci­
sare a punti di vista, esigenze 
e riserve » delle parti, in atte­
sa di a intese più ampie ». 

Il valore dell'accordo è evi­
dente, ove si ricordi la lunga 
ed aspra « guerra » condotta 
negli anni 1945-50 dal cardina­
le Mindszenty e dalla parte più 
retriva del clero • ungherese, 
dapprima contro il nuovo Sti­
lo democratico, quindi contro 
la trasformazione socialista; !e 
difficoltà che intralciarono la 
applicazione della Convenzione 
del 1950 e le superstiti velleità 
controrivoluzionarie manifesta­
tesi nell'alto clero nel 1956 e 
negli anni successivi. Tutto 
ciò appartiene al passato, do­
po la definitiva vittoria del 
potere popolare, che una co­
raggiosa politica di apertura 
verso le più larghe masse ha 
consolidato. L'iniziativa di 
« chiudere il capitolo », presa 
da Giovanni XXIII, è stata 
dunque un atto di realismo. E 
l'accordo di Budapest — primo 
del suo genere nel dopoguerra 
— indica inedite e feconde 
prospettive di coopcrazione. 

Sia Krusciov che Johnson 
hanno annunciato nei giorni 
•corsi la messa a punto di nuo­
vi potenti mezzi bellici, sul­
la cui natura e sulle cui im­
plicazioni la stampa mondia­
le ha ampiamente discusso. 11 
premier sovietico ha fatto le 
sue rivelazioni durante un col­
loquio con una delegazione 
di parlamentari giapponesi, 
conversazione che ha avuto 
come oggetto anche il proble­
ma delle frontiere dell'URSS 
in Asia. Il presidente america­
no ha dato l'annuncio durante 
un comizio elettorale, in evi­
dente polemica con l'accusa 
mossagli da Coldwater di tra­

scurare la preparazione milita­
te del paese. Entrambi hanno 
tenuto a ribadire la loro fe­
deltà agli accordi internazio­
nali, e Johnson ha anche 
espresso la volontà di conti­
nuare ad esplorare, su bas^ bi­
laterale, la possibilità di a ridu­
zioni di armamenti n, ora che 
la conferenza di Ginevra si è 
aggiornata. 

In effetti, Rusk e l'ambascia­
tore sovietico, Dobrynin, hanno 
avuto giovedì il primo di una 
serie ili colloqui, dedicato al 
disarmo e ad un « giro di oriz­
zonte s su tulli i problemi in­
temazionali. Johnson, che i 
pronostici continuano a mo­
strare in vantaggio su Goldwa-
ter, sembra deciso a dare al 
dialogo sovielico-americano un 
posto nella «uà campagna. Se 
da tale dialogo usciranno ac­
cordi di un certo significato 
per la pace, è troppo presto 
per dire. 

Nello stesso tempo, la politi­
ca di aggressione contro il Viet 
Nam e contro Cuba prosegue 
immutata. Gli americani sono 
intervenuti a Saigon per rein-

! sediare - Khan dopo un altro 
et colpo 9 della destra e vi so­
no riusciti solo a prezzo di un 
compromesso con quest'ultima: 
il nuovo a incidente » nel golfo 
del Tonkino rientra probabil­
mente in questo quadro. I mer­
cenari si sono rifalli vivi nei 
Caraibi con una nuova e cri­
minale incursione aì danni di 
una nave spagnola. 

In Gran Bretagna, le elezìo-
Bono etale fissate, come previ­
sto, per il 15 ottobre. I conser­
vatori hanno anche reso noto 
il loro a manifesto », che si 
contrappone a quello laburista. 
La riaffermazione della necessi­
tà di nn deterrent nucleare na­
zionale come base per una po­
litica da grande potenza ne è il 
tratto più saliente. In politica 
intema, il partito di governo 
ricalca con notevole superficia­
lità e con un a ottimismo » che 
la stampa più autorevole non 
ha esitato a rimproverargli le 
affermazioni laburiste sulla ne­
cessità di et modernizzare » il 
paese e di dare nuovo slancio 
all'economia. 

A Bonn l'ala a gollista » dello 
schieramento politico è nuo­
vamente all'offensiva contro 
Erhard e contro il suo ministro 
degli esteri, Schroeder, accusa­
ti di compromettere l'intesa 
con Parigi: gli adenaueriani 
avrebbero chiesto, si dice, le 
dimissioni di entrambi, o, al­
meno, quelle del secondo. 

e. p. 

programma» 
li documento — dice l'organo della Lega dei 
comunisti jugoslavi — è un ulteriore coerente 
approfondimento delle posizioni dei comunisti 
italiani sulle quali essi si trovano non da ieri 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 19 

La Borba ha concluso oggi 
la pubblicazione del prome­
moria del compagno Togliat­
ti, facendo seguire il docu­
mento da un ampio esame e 
da considerazioni che non 
possono dirsi soltanto un giu­
dizio, per quanto totalmente 
posit ivo, o un commento sul­
lo scritto di Yalta, ma una 
meditata ed esatta collocazio­
ne di esso nel quadro della 
politica di cui è espressione 
e degli avvenimenti ai quali 
è connesso. 

Molto significativamente, il 
commento della Borba al 
promemoria di Togliatti reca 
infatti questo titolo: < Non 
un testamento ma un pro­
gramma ». 

Partendo dalle reazioni di 
alcuni avversari del PCI alla 
pubblicazione del promemo­
ria di Togliatti, il giornale 
ha buon gioco nello scrivere 
che il testo di Togliatti « può 
sorprendere e mettere in im­
barazzo soltanto coloro che 
appena, ora, per la prima vol­
ta, vengono a conoscenza del­
le posizioni e dei punti di vi­
sta del leader comunista ita­
liano e del PCI >. e II testo di 
Togliatti — dice la Borba — 
rappresenta un ulteriore, coe­
rente approfondimento delle 
posizioni dei comunisti ita­
liani sulle quali essi si trova­
n o non da ieri ». A questo 
proposito il giornale ricorda 
le parole del compagno Lon-
go ai dirigenti comunisti dei 
Castelli Romani: La pubbli­
cazione del promemoria del 
compagno Togliatti ha voluto 
essere una conferma della 
continuità della politica che, 
sotto la sua direzione, il no­
stro Partito ha elaborato e 
difeso nel dibattito interna­
zionale. 

La Borba ricorda come le 
«radici» delle posizioni odier­
ne dei comunisti italiani nei 
confronti dei dirigenti comu­
nisti cinesi si possano rintrac­
ciare già nella posizione as­
sunta dai rappresentanti del 
Partito comunista italiano al-

L'invito della FGCI ai giovani del Forum 

Occhetto: «Lavoriamo 
per una nuova unità» 

Caloroso omaggio dell'assemblea alla memoria di Togliatti 
il legame fra le lotte delle forze rivoluzionarie mondiali 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 19. 

Questa mattina, davanti al­
l'Assemblea plenaria del Forum 
della oiopentù, ha preso la pa­
rola Achille Occhetto, segre­
tario della Federazione giova­
nile comunista italiana. In una 
atmosfera più distesa rispetto 
al giorno prima, quando alcu­
ni incidenti di carattere proce­
durale e no, avevano solleva­
to violenti contrasti nella sa­
la, il discorso di Occhetto, im­
postato sul tema della ricerca 
di una nuora unita di tutte le 
forze democratiche, è stato 
ascoltato con profondo interes­
se da o©ni settore del Forum. 

»P con vrofonda commo-
Mione — ha esordito il rappre­
sentante Italiano — che mi ap­
presto ad affrontare un simi­
li tema a cosi brece distanza 
dalla scomparsa di un ©rande 
internazionalista e • combatten­
te per l'unità del movimento 
operaio e democratico, qual è 
stato il compagno Togliatti. 
Egli ci ha lascicto un messag­
gio di unità, il messaggio più 
tttfle e sicuro perché si fonda 
sulla fiducia nella ricerca obiet­
tiva e razionale, come condizio­
ne indispensabile della com­
prensione reciproca tra i rari 
reparti del grande esercito del­
la liberta». 

L'omaggio a Togliatti, come 
altri passaggi del discorso del 
delegato italiano, è stato salu-

, tato da un lungo applauso del­
l'assemblea. 

Occhetto ha poi indicato al­
cune condizioni necessarie per 
raggiungere l'unita al di sopra 
delle divergenze esistenti: 1) 
stabilire un nesso tra razione 
dei paesi socialisti, lo sviluppo 
della lotta del proletariato e 
di tutte le forze democratiche 
nel paesi capitalistici, e la lot­
ta condotta dai movimenti di 
liberazione nazionale; 2) rinun­
ciare alla pretesa, avanzata da 
certuni, che le lotte di libera­
zione dei popoli si riducano 
tutte ad un unico modello, sen-

conto delle situazio­

ni e dei compiti particolari di 
ogni paese; 3) evitare di fare 
una classificazione schematica 
delle forze motrici della rivo­
luzione, dividendole in movi­
menti di primo piano e movi­
menti di secondo piano. 

Oggi, ha precisato Occhetto, 
dopo il crollo dei grandi im­
peri coloniali, l'imperialismo 
cerca di impedire lo sviluppo 
dei nuovi Stati con le armi e i 
metodi del neocapitalismo. Co­
me non vedere allora U neces­
sario legame tra la lotta dei 
movimenti di liberazione na­
zionale e la lotta della classe 
operaia nei paesi capitalistici 
che, colpendo dall'interno i mo­
nopoli, aiuta i popoli a libe­
rarsi dal giogo colonialista e i 
giovani Stati a rafforzare le 
proprie strutture economiche? 
Se. durante la guerra d'Alge­
ria, i giovani di tutta Italia 
hanno fatto propria la causa 
del popolo algerino, oggi è chia­
ro che la causa del morimento 
democratico e popolare euro­
peo deve essere la causa di 
tutti i popoli che si battono per 
la propria indipendenza. 

Voratore ha poi rilevato che 
la discussione in corso non è 
un dramma, è anzi un mezzo di 
chiari/teazione e di ricerca in­
dispensabile. Essa diventa un 
dramma * quando si trasforma 
in ingiuria, in mancanza di ri­
spetto reciproco, quando si pre­
tende di risolvere i problemi 
sul terreno del prestigio e del­
ta forza '. 

Nella lotta per la necessaria 
unità, ha concluso Occhetto, *i 
giovani possono andare oltre i 
loro stessi partiti, guardare 
aranti con coraggio perché le 
nuore generazioni di oggi to­
no le generazioni detrattila del 
mondo di domani. Se Questo 
sarà il risultato del nostro Fo­
rum. esso sarà un risultato im­
portante ed indimenticabile ». 

L'intertento di Occhetto è 
stato accolto da un pminngato 
applauso di tutti i delegati in 
piedi. 

Gli incidenti di cui parlava­
mo all'inizio si sono verificati 

nella mattinata di ieri. Dove­
va prendere la parola, come 
primo oratore della giornata, 
la delegata del Viet Nam del 
Sud, ed improvvisamente il 
microfono è stato 'afferrato' 
da un delegato nord-coreano. 
che ha accusato la presidenza 
di ostacolare una libera discus­
sione. Immediatamente dopo, 
mentre il presidente di turno 
cercava di ristabilire l'ordine. 
il microfono era letteralmente 
conquistato da un delegato del 
Viet Nam del Nord, che pro­
nunciava un lungo discorso di 
carattere procedurale tra i cla­
mori di protesta di una parte 
della sala. 

Dopo le contestazioni è stata 
messa ai voti ed approvata una 
mozione del delegato sudafri­
cano che, liquidando la possi­
bilità tli altri interventi di ca­
rattere procedurale, permette­
va infine alla delegata de: Viet 
Nam del Sud di prendere la 
parola. 

Estrazioni del lotto 

dei 1*4-1964 
Ena. 

lotto 

Bari 48 55 8 72 2 I x 
Cagliari 24 35 3 M 28 | 1 
Firenze 76 55 74 6J 20 2 
Genova 36 42 23 47 54 x 
Milano 57 49 68 85 7 x 
Napoli 65 24 77 C 71 2 
Palermo 31 84 86 42 43 x 
Roma 33 39 7 65 61 x 
Tortaio 69 26 72 33 9 2 
Venezia 26 13 51 67 81 1 
Napoli (2* estrazione) 1 
Roma ' (2* estrazione) x 

Montepremi: L. 59.1Z9.61S. 
Al 71 Tlncltorl con punti l i 

andranno I - ZM4MH» ciascuno. 
I vincitori con punti IO sono 
stati 74? e riceveranno cia­
scuno L, 33.700. 

la conferenza di Mosca del 
I960, un periodo in cui i co­
munisti cinesi non scopriva­
no ancora del tutto le loro 
batterie. Nel '62, al loro X 
congresso — continua la Bor­
ba — i comunisti italiani en 
trano ìn polemica aperta con 
i comunisti cinesi condannan 
do molte delle loro posizioni 
e < chiamando ogni cosa col 
proprio nome > perchè « non 
hanno bisogno di parlare de­
gli albanesi pensando ai lea-
ders del partito comunista ci­
nese >, come — precisa il 
giornale — ha sottolineato 
nel corso del dibattito con­
gressuale, uno dei dirigenti 
del PCI. 

Le poche posizioni « cine­
si > all'interno sono state su 
perate dal Partito comunista 
italiano con una concreta 
azione politica e soprattutto 
con i suoi risultati nel paese, 
come dimostrò il successo 
elettorale del '63. « Perciò — 
scrive la Borba — nel suo 
promemoria Togliatti racco­
manda particolarmente una 
politica concreta e concrete 
azioni politiche come i passi 
con cui si possono, più effi­
cacemente che non con la sola 
attività ideologica e propa­
gandistica, sconfiggere le po­
sizioni scissioniste cinesi ». 

A questo punto, il giornale 
ricorda l'invito rivolto dal 
Partito comunista italiano ai 
dirigenti cinesi perchè venis­
sero in Italia a rendersi con 
to della situazione e del le 
lotte della classe operaia e 
come, coerentemente, il PCI 
abbia poi sempre sostenuto la 
necessità degli incontri e di 
scussioni fra dirigenti del mo­
vimento operaio 

Perciò — sost iene ancora 
la Borba — anche nel prome­
moria Togliatti dà la prece­
denza a incontri di gruppi di 
partiti per un esame appro­
fondito e una migl iore defi­
nizione dei compiti che si 
pongono oggi nei differenti 
settori del nostro movimen­
to. Ciò accrescerebbe le pro­
spett ive di utilità e di sue 
cesso di una conferenza mon­
diale dei partiti comunisti e 
il leader del Partito comuni­
sta italiano rit iene che tutto 
questo sia possibile « a patto 
che — precisa la Borba — i 
dirigenti cinesi, malgrado tut­
to, ancora rimangano sulle 
posizioni del socialismo ». 

La Borba ricorda come i di­
rigenti del PCI fossero già 
stati assertori e iniziatori di 
incontri tra gruppi di partiti 
comunisti che si battono in 
condizioni affini, e da qui 
hanno esteso il discorso al 
concetto di « autonomia » svi­
luppato da Togliatti anche 
nel promemoria: « Una auto­
nomia — sottolinea la Borba 
— che non è ìn contrasto con 
l'unità del movimento ma, al 
contrario, deve ' rafforzare 
tale unità, ed esclude invece 
ogni unità fittizia ». Da qui 
deriva anche — secondo la 
Borba — l'opposizione di To­
gliatti ad ogni proposta di 
creazione di una nuova orga­
nizzazione centralizzata in­
ternazionale perchè anche se 
da un simile organismo po­
trebbe venire un aiuto a me­
glio identificare e compren­
dere i problemi della lotta 
per il socialismo, il compito 
che questi siano approfonditi 
e risolti — ribadisce il gior­
nale citando Togliatti — spet­
ta in primo luogo ai singoli 
partiti. 

La pubblicazione del pro­
memoria di Togliatti — con 
elude la Borba — non ha 
mancato di destare « sensa­
zione » e di trovare chi vi 
scorgesse la prova di una 
« scissione » e della proclama­
zione della definitiva « auto­
nomia » del PCI intesa come 
contrapposizione al Partito 
comunista dell 'Unione Sovie­
tica. I collaboratori e conti­
nuatori dell'opera di Togliat­
ti hanno già avuto occasione 
di ridicolizzare questa inter­
pretazione, ma Togliatti stes­
so — continua la Borba — 
risponderebbe ad esse come 
di solito faceva in simili oc­
casioni: < Se senza riserve e 
discussioni facciamo nostre 
determinate posizioni e pio-
poste ci rimproverano di ac­
cettare meccanicamente delle 
direttive e ci dicono che fra 
di noi non c'è libertà di di­
scussione; se invece discutia­
mo ed esponiamo le cose con 
cui non siamo d'accordo, ci 
dicono che critichiamo, che ci 
sono dissensi fra di noi, che 
c'è una scissione. Questa gen­
te noi diciamo che è proprio 
difficile da accontentare ». 

Ferdinando Maurino 

DALLA PRIMA PAGINA 

P A R I G I — Il Presidente De Gaulle lascerà oggi l'aero­
porto di Orly >i bordo di un « Caravelle » per un lungo 
viaggio nell 'America Latina, la cui prima tappa sarà la 
capitale del Venezuela. Seguiranno, nell'ordine accurata­
mente predisposto dai diplomatici dei paesi Interessati, 
la Colombia, l'Equador, il Perù, la Bolivia, il Cile, l'Ar­
gentina, il Paraguay, l'Uruguay e il Brasile. In tutti I 
paesi, il capo dello Stato francese pronuncerà un discorso 
all 'arrivo, sarà ricevuto dal presidente della repubblica, 

1 assisterà a una sessione del parlamento, visiterà l'uni­
versità, la camera di commercio e un Istituto mil i tare. 
Il ritorno a Parigi è previsto per II 16 ottobre, dopo che 
il generale avrà pronunciato oltre cinquanta discorsi, pre­
senziato a ventuno ricevimenti e percorso circa 30.000 chi­
lometri . 

Nella caricatura, che riprendiamo da « France-Obser-
vateur »: De Gaulle scolpisce l 'America Latina a sua Im­
magine e somiglianza. 

Per il nuovo « incidente » 

Tonkino: Parigi 

accusa gli USA 
Lo presenza minacciosa della flotta 

americana è la causa di tutti gli inci­

denti, afferma la stampa 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 19 

Le ripercussioni in Francia 
dulia nuova crisi nel golfo del 
Tonchino sono di estremo inte­
resse, per ciò che concerne la 
risposta all'interrogativo: chi 
ha la responsabilità dell'inci­
dente? I commentatori parigi­
ni mettono in primo luogo for­
temente in dubbio la versione 
fornita da Me Namara nel suo 
comunicato ufficiale. 

Parlando di -> mistero persi­
stente nel golfo del Tonchi­
no», di -avarizia di precisa­
zioni da parte di Washington -, 
di « silenzio imbarazzato - de­
gli americani, essi affacciano 
al temno stesso l'ipotesi che ci 
si trovi, ancora una volta, di 
fronte ad un atto aggressivo, a 
carattere unilaterale, in quella 
zona del mondo. Anche se al­
l'origine dell'incidente può. es­
servi un « errore -. un »• malin­
teso », la ragione del grave 
evento va ritrovata — se?condo 
Parigi — nella presenza minac­
ciosa della flotta americana nel­
le acque del Tonchino. I re­
sponsabili • sono* coloro che in­
crociano da padroni, notte e 
giorno, dinanzi a quelle coste. 

« £ ' evidente — scrive la 
gollista Paris Presse — che la 
presenza massiccia delle forze 
americane nel gonfo del Ton­
chino è la causa generatrice di 
neiden'i. Un gruppo da com­

battimento in stato di allarme 
permanente solca il golfo. Esso 
comprende la portaerei Con-
stcllation. il Bonhomme Ri­
chard. il Columbus, e altri otto 
incrociatori. Nel Vietnam dei 
sud. a Dang-Nang. a 150 chi­
lometri dalla frontiera del nord 
e a 250 chilometri dall'isola ci­
nese di Hainan. aerei a reazio­
ne sono pronti all'attacco in 
ogni momento -, - Questa vigi­
lanza è un po' eccessiva •. con­
clude Paris Presse, 

Le MGnde reputa che attual­
mente altre misure di rappre­
saglia potrebbero essere in 
corso da parte americana, ma 
che il governo di Washington 
potrebbe non voler indicarne 
la portata e I risultati che a 
posteriori. 

Numerosi osservatori vedono 
nella nuova crisi del Tonchino 
e nell'atteggiamento aggressivo 
di Washington, un segno ulte­
riore di come l'atteggiamento 
bellicoso di Goldwater eserciti 
una pressione sull'intero schie­
ramento politico americano e 
della persistenza dei piani di 
estensione della guerra in In­
docina. come via d'uscita ad 
una disfatta imminente e inevi­
tabile nei Vietnam del Sud. 

In una corrispondenza da 
Saigon, l'inviato speciale di 
Le Monde. Jean Lacouture. of­
fre in tal senso un quadro ai-
sai preciso dellp stato di mara­
sma e di instabilità politica che 
regna nel Sud Vietnam. Gli 
atti di guerra d»zli americani 
servono insomma s mantenere 
ferma nel Vietnam del Sud una 
situazione • esplosiva che - gli 
USA temono di non poter con­
trollare più da un momento 
all'altro. - La nuova tensione 
— scrive infatti Lacouture — 
pub dare al generale Khan 

l'occasione di prendere misure 
dure contro l'ondata crescente 
di malcontento, e soprattutto 
in vista dello' sciopero genera­
le che i dirigenti sindacali la­
sciano prevedere, da questa 
mattina, come molto probabile 
per la settimana prossima, e 
delle nuove manifestazioni pre­
annunciate dai buddisti». 

Rifacendosi a fonti private 
di informazione, che farebbero 
capo agli stessi ambienti mili­
tari di Saigon, l'inviato del 
quotidiano parigino scrive che 

viene messa seriamente in 
dubbio l'esistenza di una ini­
ziativa nord-vietnamita » sulla 
quale possa essersi basata la 
realtà della risposta americana. 

Maria A. Macciocch» 

Elezioni 
Merzagora, lascia supporre che 
le sue condizioni siano note­
volmente migliorate. 

Ma a questo problema se ne 
collega un altro, certo non 
meno importante per la vita 
politica del paese: quello del­
la convocazione delle elezioni 
amministrative. Perchè le ele­
zioni si tengano entro i termi­
ni di legge — cioè entro il 
15 di novembre — è necessa­
rio che il Consiglio dei Mini­
stri dia le relative disposizio­
ni entro il 30 di questo mese. 
E' probabile quindi che tor­
nerà ad occuparsene il Consi­
glio dei Ministri di martedì. 
Pare certo, anzi, che il Con­
siglio concorderà la risposta 
che il ministro 'Paviani do­
vrebbe dare nello stesso pome­
riggio di martedì alla Camera 
alla interrogazione comunista. 
La Stampa di ieri si dice cer­
ta che Nenni è contrario a che 
le elezioni vengano tenute en­
tro il termine legale del 15 
novembre, e si accìngerebbe 
quindi a chiederne il rinvio. 
VAvanti! ha evitato finora di 
assumere sul problema un at­
teggiamento esplicito, ma non 
mancano fatti che rendono at­
tendibile quella ipotesi. Non 
è certo per caso, che il gior­
nale socialista ignora tutte le 
iniziative che da parte comu­
nista vengono prese per solle­
citare la convocazione delle 
elezioni (ultima, la presenta­
zione di una interrogazione in 
materia). 11 rinvio che Nenni 

che 11 direttore generale in 
questione. Altrimenti diven­
terebbe corresponsabile. 

Hanoi 
menzogne diffuse dal gover­
no degli Stati Uniti contro di 
essa >, e fa appello all'opinio­
ne pubblica mondiale perchè 
< sia energicamente condan­
nato questo complotto ameri­
cano e si blocchino decisa­
mente queste pericolose azio­
ni del governo USA >. 

L'agenzia di stampa del 
Vietnam democratico, rife­
rendo ciò che è accaduto al 
largo della costa di Nghe An. 
ha aggiunto dal canto suo 
d i e , stamattina all'alba, le 
due unità americane s> tro­
vavano ancora nella zona. 

La stessa agenzia riferisce 
che un portavoce del mini­
stero degli Esteri di Hanoi 
ha dichiarato che « nessuna 
nave di qualunque tipo del­
la Repubblica democratica 
del Vietnam si trovava nel 
Cìolfo del Tonchino t.l mo­
mento del presunto attacco ». 

L'alto comando dell'eserci­
to nord-vietnamita ha. dal 
canto suo, diffuso un comuni­
cato in cui si afferma che 
< particolarmente grave è il 
fatto che il 18 settembre gli 
imperialisti americani hanno 
diffuso notizie infondate in 
merito ad attacchi di navi-
pnttuglia vietnamite contro le 
navi da guerra americane. 
Evidentemente si tratta di 
un nuovo tentativo doll'im-

si accingerebbe dunque a chU".h , t , | ' i a , l s , m o americano di sfer-

Domani Malta 
diventa 

indipendente 
LA VALLETTA. 19 

Lunedi prossimo Malta diver­
rà Stato indipendente. Per la 
cerimonia ufficiale di dopodo­
mani è giunto a Malta il prin­
cipe Filippo, in rappresentanza 
della Regina Elisabetta: il prin­
cipe è stato accolto da una fol­
la ostile d: manifestanti — cir­
ca quattromila — che. benché 
tenuti a bada dalla polizia, han­
no fatto piovere sulle auto del 
corteo una gragnuola di pietre 
mentre risuonavano fischi, in­
vettive e- grida di -Abbasso 
Plnghilterra ». I/auto del prin­
cipe Filippo ha prontamente 
cambiato strada. Non vi sono 
stati feriti, ma parecchie vettu­
re sonc state ammaccate. 

Krusciov e 
Mikoyan si 
recheranno 

in India 
MOSCA, li). 

Il primo ministro sovietico 
Krusciov e il presidente del-
l'URSS, Anastas Mikoyan. han­
no accettato oggi l'invito di re­
carsi in visita in India - ad una 
data conveniente». Ne ha dato 
l'annuncio la Tass. L'invito e 
l'accettazione sono contenuti in 
un comunicato congiunto india­
no-sovietico, diramato al termi­
ne della visita di otto giorni a 
Mosca del presidente indiano 
Radhakrishnan. 

Nel comunicato si riafferma 
Il diritto di tutti i paesi a li­
bererai dalla dominazione stra­
niera. e si condanna la politica 
di apartheid praticata nel Sud-
Africa. India e URSS invitano 
tutti gli stati - a cessare la loro 
cooperazione con il governo del 
Sud-Africa allo scopo di co­
stringerlo a concedere i legit­
timi diritti all'intera popolaiio-
ne del paese». 

dere martedì prossimo verreb 
he giustificato proprio con la 
esigenza di procedere alla 
sostituzione di Segni. Ma né 
tutti i democristiani né tutti i 
socialisti sono uniti su questa 
impostazione. 

Nella prossima settimana 
dovrà riunirsi anche la dire­
zione del PSI per esaminare i 
risultati del congresso demo­
cristiano. La sinistra sociali­
sta ha ribadito il suo giudizio 
negativo. « L'impronta mode­
rata e conservatrice che i do-
rotei hanno dato alla politica 
di centro sinistra — scrive una 
nota del gruppo — rende non 
più giustificabile la presenza 
dei socialisti nel governo. La 
linea dorotea infatti è in aper­
to contrasto con le decisioni 
del XXXV Congresso socialista, 
sconfessa l'impostazione rifor­
matrice che i socialisti hanno 
sempre inteso dare al centro 
sinistra e tende a distaccare 
completamente l'opera e gli 
orientamenti del governo dai 
nuovi grandi problemi politici 
maturati in questi ultimi tem­
pi e che sono al centro dell'in 
teresse della nazione... D'altra 
parte — prosegue la nota — 
la battaglia sostenuta dalla 
sinistra democristiana apre 
prospettive nuove che potreb­
bero consentire una diversa 
più avanzata e coerente impo 
stazione dell'alleanza fra socia 
listi e cattolici ». 

1 Una ferma presa di posizio 
ne per le elezioni a novembre 
è stata presa ancora dal PSIUP 
A questo proposito la dire­
zione del PSIUP ha già dira 
mato disposizioni a tutte le Fe­
derazioni provinciali per la 
formazione di liste unitarie in 
tutti i comuni al di sotto dei 
5.000 abitanti, dove cioè si vo 
ta con la legge maggioritaria. 

Pensioni 
ha prontamente ribadito ieri 
il proprio indirizzo — con­
tenuto nella proposta di leg­
ge Novella-Santi — sul mi­
gl ioramento delle pensioni e 
sulla riforma del pensiona 
mento . Tali posizioni, come le 
direttive date dall'ultimo E-
secutivo, saranno fermamente 
sostenute — informa l'agen­
zia confederale ADIS — dal­
la delegazione CGIL che par­
teciperà all'incontro di mer­
coledì. La segreteria CGIL 
ha inoltre deciso di convo 
care urgentemente a Roma 
una riunione dei dirigenti 
del le Camere ' del lavoro e 
del le Federazioni di catego­
ria, per esaminare le inizia­
t ive sindacali e di mobilita­
zione che vanno svi luppate 
in appoggio all'azione del­
l'organizzazione unitaria sul­
le pensioni. 

L'atteggiamento d e l l a 
CGIL sottolinea — come pu­
re l'agenzia ADIS — la gra­
vità della posizione portata 
avanti dal direttore gene­
rale della Previdenza socia­
le. La vicenda ha tra l'altro 
un aspetto sconcertante, per 
cui s'impone un intervento 
chiarificatore del ministro 
Del le Fave. I sindacati ven­
gono posti di fronte ad un 
gesto che sarebbe superficia­
le attribuire all'indisciplina 
di un funzionario; come sa­
rebbe troppo facile processa­
re l'insensibilità sociale del­
la commiss ione che ha re­
datto il progetto anti-pensio-
nistico. 

Sia il progetto che l'ini­
ziativa di renderlo noto ai 
giornali sembrano voler ri­
portare le discussioni sul te­
rna del le pensioni (aumento 
e riforma) a livelli arretrati, 
magari per vanificare le di­
scussioni in corso fra gover­
no e sindacati. Ciò può an­
che non essere l'intento del 
governo, il quale tra l'altro 
ria assunto in giugno precisi 
impegni con l e organizzazio­
ni dei lavoratori. Ma è chia­
ro che l'iniziativa del diret­
tore generale della Previden­
za sociale ha creato — come 
nota l 'ADIS — una situa­
zione nuova. E la spiega­
zione del colpo di testa non 
convince. Il governo, pertan­
to , d e v e immediatamente 
sconfessare sia il progetto 

pressione nel sud è ormai 
un articolo di fede presso i 
generali di Saigon, ed ha 
numerosi adepti sia al Pen­
tagono che al Dipartimento di 
Stato e alla Casa Bianca, ol­
tre che fra i capi della setti­
ma flotta americana. Ma, per 
realizzare questo obiettivo, 
occorre appunto creare l'« in­
cidente ». 

Va infine segnalata una si­
gnificativa presa di posizio­
ne contro la politica U S A 
nel sud-est asiatico adotta­
ta da uno dei più potenti 
sindacati americani, quel lo 
degli « United electrical, ra­
dio and machine workers of 
America » che ha approvato 
un ordine del giorno ir. cui 
si chiede che gli Stati Uniti 
ricerchino nel Vietnam una 
politica di concil iazione e di 
negoziato. L'ordine del gior­
no. approvato dal sindacato 
al suo congresso annuale te­
nutosi a N e w York, afferma 
che l ' intervento americano 
nel Vietnam ha avuto esito 
del tutto negativo. « L o sfor­
zo di imporre con mezzi mi­
litari una soluzione america­
na ad un problema politico 
asiatico — dichiara l'o.d.g. — 
aliena agli Stati Uniti le s im­
patie dei popoli e dei go­
verni asiatici, e non v iene 
approvato neppure dai no­
stri più stretti alleati >. 

rare un'altra aggressione con­
tro il nostro paese, sotto la 
copertura di una falsa accu­
sa >. L'alto comando chiede 
una immediata inchiesta del­
la commissione internaziona­
le di controllo sull'accaduto. 

Infine, il messaggio inviato 
da Xuan Thuy ai co-presiden­
ti della conferenza dì Gine­
vra sottolinea che la situazio­
ne « è della massima gravi 
tà > e chiede « energiche e 
tempest ive misure » per bloc 
care i piani americani di nuo­
vi attacchi aggressivi. 

Oggi a Pechino il capo di 
stato maggiore e vice-primo 
ministro cinese Lo .Tui-cing. 
ha dal canto suo rivolto un 
severo monito agli Stati Uni­
ti. affermando che < ogni in­
vasione della Repubblica de­
mocratica del Vietnam corri­
sponde a un'invasione della 
Cina popolare >. 

Ci si interroga ora sui mo­
tivi palesi e nascosti che han­
no condotto ieri sera Wa­
shington a « montare > il pre­
teso incidente in modo tale 
da far temere una nuova ag­
gressione al Vietnam demo­
cratico. Vi sono molte rispo­
ste possibili. 

In primo luogo, va notato 
che tutte le dichiarazioni re­
centi dei capi della settima 
flotta americana del Pacifico 
dimostravano chiaramente 
che essi erano in cerca del­
l'* incidente >. Tipico è sta­
to, ad . esempio, l'annuncio 
secondo cui le unità da guer­
ra americane riconoscono. 
per l e acque territoriali, il 
solo l imite di tre miglia, men­
tre Vietnam democratico e 
Cina popolare (come molti 
altri paesi) ritengono valido 
il l imite di 12 miglia. 

In secondo luogo si rileva 
che. in questa zona, operano 
spesso unità della Central In­
tell igence Agency (CIA) e 
dei servizi speciali del go­
verno di Saigon, impegnate 
in azioni di sabotaggio con­
tro il Vietnam democratico. 

In terzo luogo è noto che 
la tesi secondo cui bisoijna 
portare le ostilità nel Viet­
nam del nord per risolvere il 
problema della guerra di re-

Il Promemoria 
di Togliatti 

pubblicato in 
Romania 

Mentre in tuMo il mondo • 
soprattutto nelle file del movi­
mento operaio internazionale si 
estende l'interesse e il dibattito 
attorno ai problemi sollevati 
dal - testamento » di Yalta, al­
tri organi di partiti comunisti 
e operai e di movimenti pro­
gressisti hanno proceduto alla 
pubblicazione integrale del te­
sto del promemoria del com­
pagno Togliatti. 

-Lupta de elaza - organo 
teorico e politico del Comitato 
C'entrale del Partito operaio ru­
meno. riporta nel suo ultimo 
numero apparso ieri il testo 
completo del documento. Il 
« testamento •> e stato pubblica-
eato integralmente nuche da 
• Kansnn Uutiset », organo del 
Partito comunista finlandese. 
La pubblicazione è accompa­
gnata tìa un editoriale redazio­
nale. nel quale, mentre si espri­
mono alcune riserve sul docu­
mento e si afieima che non co­
stituisce - l'ultima parola ». si 
alferma che i problemi che v i ' 
sono sollevati sono di grand» 
interesse e che su di essi me­
rita aprire e approfondir* ra 
discussione. ] 

La pubblicazione del prome­
moria da parte dell'organo del 
partito lussemburghese è stata 
preceduta da una breve risolu­
zione del CC di questo partito. 
I comunisti lussemburghesi si 
pronunciano per la convocazio­
ne della conferenza internazio­
nale affermando che «questa 
necessita si impone per chia­
rire uttraverso una fraterna e 
approfondita discussione i nuo­
vi sviluppi della situazione in­
ternazionale. le esperienze de­
gli ultimi anni e i nuovi pro­
blemi sorti per la lotta per le 
pace, la democrazia e il socia­
lismo »-. 

Il memorandum è stato pub­
blicato integralmente anche dt 
•< Die andere Zeitung », setti­
manale politico di Amburgt 
che esprime l'opinione di so 
cialdemocrntici di sinistra. 

Significativo e il fatto che 1 
- testamento - sia stato pubbli­
cato anche nel Venezuela, do­
ve il partito aveva fino ad ori 
evitato di prendere una posi 
zione pubblica sulla questioni 
delle divergenze esistenti ne 
movimento comunista interna 
zionale. Il documento di Yalb 
è stato infatti pubblicato d; 
- Que -, settimanale a forte ti 
ratura delle forze progressist 
e popolari più avanzate. i 

editoriale 
p o s s i a m o i n n e s s u n m o d o c o n s e n t i r e c h e d i t a l e 
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e al c o r p o e l e t t o r a l e . j 
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